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REGOLAMENTO 
PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO SOCIO-EDUCATVO

 DELL’ASILO NIDO DEL COMUNE DI SCANSANO
(approvato con Delibera di Consiglio Comunale n.__82__ del __22/12/2009__)
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ALLEGATO A 
Scheda per l’attribuzione del punteggio di ammissione.
ALLEGATO A2

Determinazione quota di compartecipazione.
Art.1 - Oggetto del regolamento 

Il presente Regolamento, nel quadro delle disposizioni di cui agli artt. 3 e 4 della Legge Regionale n. 32, del 26 luglio 2002 “Testo unico della normativa della Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro” e di cui al Titolo III del DPGR n. 47/R, dell’8 agosto 2003 “Regolamento di esecuzione della L.R. n. 32 del 26 luglio 2002”, disciplina il funzionamento del servizio socio educativo di asilo nido del Comune di Scansano .
Art.2 - Istituzione del servizio
Il Servizio di asilo Nido è stato istituito con delibera del Consiglio Comunale n.64 del 29/09/2009 con la quale si demanda la  gestione al COeSO mediante sottoscrizione di contratto  di servizio a cura del Responsabile del servizio AA.GG. del Comune di Scansano .

Le attività educative saranno affidate dal COeSO  a soggetto esterno individuato mediante gara ad evidenza pubblica. 
Art.3 - Finalità dell’Asilo Nido 

L’asilo nido è un servizio rivolto alla prima infanzia che offre alle famiglie un valido supporto sul piano assistenziale ed educativo, volto a favorire l’armonico sviluppo del bambino nelle diverse aree della sua maturazione, a collaborare con le famiglie nella progettazione e realizzazione del percorso educativo e di crescita del proprio figlio/a, nel contesto di una rete territoriale di servizi per l’infanzia. 
In particolare il servizio concorre a:

1. dare una risposta globale ai bisogni propri dell’età di ciascun bambino;

2. prevenire ed intervenire precocemente su eventuali condizioni di svantaggio psico-fisico e socio-culturale;

3. garantire la continuità dei comportamenti educativi con l’ambiente familiare e la scuola       dell’infanzia;

4. Promuovere raccordi con le istituzioni scolastiche/educative pubbliche e private, presenti sul territorio, per la costituzione di reti di continuità pedagogica;

5. svolgere nella comunità locale funzioni di formazione permanente sulle problematiche della prima infanzia;

6. contribuire alla realizzazione di politiche di pari opportunità fra  uomini e  donne in relazione all’inserimento nel mercato del lavoro.

Art.4 - Utenza, capienza 

Il bacino di utenza che si prevede di accogliere è costituito da bambini in età compresa da 12 a 36 mesi. La costituzione delle sezioni, ed il conseguente rapporto bambini/insegnante, sarà effettuata nel pieno rispetto della normativa regionale in materia, L.R. 32/2002.

L’Asilo Nido di Scansano può accogliere, tenuto conto della frequenza media nel mese di massima frequenza, fino a 18 bambini e bambine . 

Art.5 - Requisiti per la frequenza 

I bambini frequentanti l’Asilo Nido devono essere residenti nel Comune di Scansano,nell’ipotesi di disponibilità di posti  l’ammissione dei non residenti è vincolata all’impegno, da parte dei richiedenti o del Comune di residenza del bambino, a concordare con l’Amministrazione Comunale di Scansano  la copertura dei costi  di gestione per la parte  eccedente la compartecipazione  alle spese del servizio degli utenti residenti.
Il requisito della residenza si intende soddisfatto quando è residente almeno uno dei due genitori. Si considerano  ugualmente residenti coloro che al momento della domanda, indicheranno nella stessa la loro intenzione di acquisirla entro la data  dell’inserimento al servizio,fatta salva  l'esclusione dalla graduatoria e la conseguente decadenza dall'ammissione qualora la condizione non si verifichi. 

I bambini residenti nel Comune di Scansano già frequentanti che nel corso dell’anno educativo, acquisiscono la residenza in altro Comune, possono rimanere fino al termine dell’anno educativo. 

I bambini iscritti, che maturano il terzo anno di età durante l’anno educativo in corso e cioè entro il mese di luglio, possono continuare a frequentare l’Asilo Nido. 

Art.6 - Calendario delle attività 

L’ Asilo Nido di norma svolge la propria attività dalla prima settimana del mese di settembre fino al 31 di luglio. La chiusura per le festività coincide con il calendario scolastico ministeriale .  

L’Amministrazione Comunale, all’inizio di ogni anno educativo, nel rispetto delle convenzioni con gli enti gestori, stabilisce il calendario di funzionamento dei servizi e ne informa le famiglie. 

Art.7 - Orario di funzionamento e fasce di frequenza 

L’ Asilo Nido è aperto 5 giorni alla settimana, dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.00 alle ore 16.00, salvo garantire che una insegnante anticipi l’ingresso alle ore 7,30 e posticipi l’uscita alle  ore 16,30.
Sono possibili le seguenti  fasce di frequenza: 

5 giorni alla settimana dalle ore 8,00 alle ore 16,00 

5 giorni alla settimana dalle ore 8,00 alle ore 12,30 

Le modalità di ingresso e uscita  sono determinate sulla base della organizzazione interna del servizio, della programmazione e dalle necessità rilevate dal personale educativo.

La frequenza pomeridiana  potrà essere  garantita  se richiesta da almeno l’80% degli utenti necessari per la costituzione di una sezione, soluzioni diverse dovranno essere valutate di anno in anno in relazione al costo del servizio.

Art.8 - Domanda di ammissione al servizio e Criteri per le attribuzioni delle priorità e dei punteggi ai fini dell’ammissione
I criteri per le ammissioni, esplicitati nell’allegato A,  indicano le seguenti priorità  di accesso dei bambini al servizio:

-bambini diversamente abili e/o il cui nucleo familiare si trovi in condizioni di disagio sociale o economico comprovati  dai competenti Servizi Sociali e sanitari  (posti riservati due). 

Ove le domande ammesse non coprano tutti i posti disponibili, saranno ammesse anche le domande non in possesso dei requisiti sopra elencati; tale ammissione sarà valida limitatamente all’anno scolastico in corso e non dà diritto al mantenimento in graduatoria per quello successivo.
-bambini che nell’anno scolastico precedente abbiano già frequentato la struttura 

I criteri  indicano altresì  le condizioni di attribuzione del punteggio utili ai fini

dell’ammissione tenendo conto:

a) delle caratteristiche del nucleo familiare o di convivenza;

b) della situazione occupazionale del nucleo familiare o di convivenza ;

c) dell’orario di lavoro;

d) della pendolarità;

e) della presenza del bambino in lista d’attesa nella graduatoria dell’anno precedente al Nido d’Infanzia.

In caso di parità di punteggio saranno ammessi, nell’ordine:

1) i bambini già inseriti in graduatoria nell’anno scolastico precedente e non ammessi al Servizio;

2) i bambini di età inferiore
Possono presentare domanda di ammissione al Nido tutti i genitori dei bambini   in età compresa tra 12 mesi (compiuti entro il 31 dicembre) e tre anni (età prevista per l’ammissione alla scuola dell’Infanzia).

Art.9 - Iscrizioni

Le iscrizioni al Nido d’Infanzia, di norma, sono aperte dal 1 al  31 maggio di ogni anno, con l’apertura di apposito “Bando di Iscrizione”.

Lo stesso periodo potrà essere anticipato o posticipato dal responsabile del servizio, per ragioni di opportunità.

Le famiglie vengono informate dei tempi e dei modi per la presentazione delle domande di ammissione con adeguate forme di pubblicità (manifesti, comunicati stampa, sito web comunale ).

Le domande di iscrizione dei nuovi utenti e quelle di rinnovo devono essere presentate, entro i termini di scadenza, su appositi moduli forniti dall’Ufficio Comunale/COeSO competente, nei tempi stabiliti.

Saranno accolte tutte le domande relative ai bambini che compiono 12 mesi entro il 31 dicembre di ogni anno.

Decorso il  termine dell’apertura del bando, eventuali domande tardive, anche  per cause di forza maggiore, saranno  collocate in coda alla  eventuale  lista di attesa senza attribuzione di punteggio e con puro ordine cronologico di presentazione .

Art.10 - Graduatoria provvisoria

L’ufficio competente redige la graduatoria provvisoria, secondo quanto previsto dai criteri di ammissione di cui al precedente  Art.4, assegnando secondo l’ordine del punteggio tanti posti quanti sono quelli disponibili e contestualmente formula un elenco degli ammessi alla lista di attesa. 

La graduatoria provvisoria viene approvata con atto di competenza del Responsabile del servizio AA.GG. del Comune e resa nota mediante affissione all’Albo Pretorio, presso l’Ufficio competente e con ogni altro mezzo di pubblicità ritenuto idoneo.

Art.11 - Ricorsi

Entro 20 giorni dalla pubblicazione della graduatoria provvisoria, gli utenti potranno presentare gli eventuali ricorsi. 

Il ricorso redatto in carta semplice e completo dei motivi che lo determinano dovrà essere presentato all’Ufficio competente, che provvederà a rendere noto l’esito nei 10 giorni successivi all’esame.

Art.12 - Graduatoria definitiva
Esaminati gli eventuali ricorsi pervenuti, l’Ufficio provvede alla redazione della graduatoria definitiva  alla sua approvazione con  provvedimento amministrativo  secondo le modalità di cui al precedente Art.6.
L’ufficio utilizzerà la lista di attesa per eventuali sostituzioni dei bambini rinunciatari.

Per i casi sociali, certificati dal Sevizio di Assistenza Sociale, le iscrizioni rimangono aperte per tutta la durata dell’anno scolastico e gli inserimenti saranno effettuati compatibilmente con l’effettiva disponibilità dei posti. I suddetti casi hanno la precedenza rispetto alla lista di attesa.

Art.13 - Inserimenti e modalità di frequenza

Di norma prima dell’inizio dell’anno scolastico, i genitori dei bambini ammessi al servizio vengono invitati dagli educatori presso il Nido d’Infanzia per un incontro che ha lo scopo di presentare la struttura e il suo funzionamento e di informare circa le modalità di inserimento dei bambini. Alcuni giorni prima dell’inizio della frequenza avverrà un colloquio individuale teso alla conoscenza reciproca, alla raccolta di informazioni sul bambino e sulla famiglia.

Gli inserimenti dei bambini nuovi iscritti vengono organizzati e modulati di concerto tra le Educatrici di riferimento ed i genitori con i tempi ed i metodi emersi in sede di primo incontro.

Art.14 - Compartecipazione
La famiglia è chiamata a concorrere al costo del servizio sulla base della vigente normativa  prevista per i servizi a domanda individuale.

In relazione al tempo di fruizione del servizio, sono individuate  due  tipologie di  tariffe mensili :

Tariffa di utilizzo completo dell’orario di apertura (08,00/16,00) (tariffa base)

Tariffa di utilizzo antimeridiano(08,00/12,30) (tariffa base ridotta del 30%)
La Giunta Comunale stabilisce annualmente le tariffe di compartecipazione a carico delle famiglie tenuto conto dei costi del servizio e del reddito ISEE del nucleo familiare. 
E’ prevista la riduzione del 30% sulla quota di compartecipazione per ogni figlio ulteriore al primo che frequenta l’Asilo Nido (sono esclusi dall’agevolazione le famiglie con reddito ISEE oltre €40.000,00)
Tali tariffe non sono comprensive del servizio mensa, dei prodotti per l’igiene dei bambini,di lenzuola e coperte.
Per il primo anno di attività dell’asilo nido le quote di compartecipazione sono determinate come da All.A1
La riscossione della retta viene effettuata a mezzo di versamento su ccp intestato al COeSO . 

Il pagamento mensile deve avvenire inderogabilmente entro il giorno dieci del mese di riferimento. 

Il COeSO  curerà la tenuta del registro degli inadempienti. 

In caso di temporanea assenza, la quota di compartecipazione dovrà essere corrisposta come di seguito evidenziato: 

a) In caso di assenza per malattia superiore, nel mese, a gg. 15 consecutivi dovrà essere corrisposto il 50% della quota mensile dovuta, presentando, entro il mese, il relativo certificato medico; 

b) In caso di assenza per malattia superiore, nel mese, a 15 giorni non continuativi, dovrà invece essere corrisposta l’intera quota; 

c)Il pagamento dell’intera retta dovrà essere altresì corrisposto in caso di assenza non dovuta a malattia, indipendentemente dalla sua durata, quindi anche nel caso di assenza totale nel mese. 

In caso di disdetta dal servizio nel corso dell’anno, ove non vi siano altri utenti da 

ammettere al servizio, l’utenza dovrà comunque corrispondere una quota mensile riferita ai mesi di attività rimanenti sino alla chiusura estiva pari al 50% della tariffa. 

In caso di inserimento di nuovo utente in sostituzione di altro per cui è stata presentata disdetta o che è stato ammesso alla Scuola Materna, la retta mensile sarà dovuta da entrambi gli utenti in proporzione ai giorni di iscrizione nel mese di riferimento. Il nuovo utente è tenuto a corrispondere la retta commisurata ai giorni di iscrizione nel mese di riferimento anche in caso di inserimento per presenza di posti liberi. 

Saranno esonerati totalmente dal suddetto pagamento solo i casi in cui la disdetta, sia motivata da: 

· spostamento della residenza in altro Comune; 

· malattia del bambino attestata da certificato medico a dimostrazione della impossibilità o inopportunità della frequenza per il residuo anno; 

· gravi motivi familiari che impediscono la frequenza, attestata dal servizio Sociale.

In caso di inadempienza al pagamento oltre la data di riferimento verrà applicata una penale del 10%. 

Agli inadempienti saranno altresì addebitate le spese postali derivanti dall’invio delle lettere di sollecito. In caso di persistenza nella morosità, si provvederà ad attivare la conseguente procedura coattiva per il recupero delle somme dovute. 

In caso di chiusura  non programmata del Nido d’Infanzia per interventi urgenti stabiliti dall’Amministrazione Comunale, la retta sarà decurtata proporzionalmente al periodo di sospensione del servizio Nido.

Art.15 - Servizio mensa
Il servizio di mensa sarà assicurato dal Comune mediante il centro di cottura sito presso l’adiacente Scuola Materna Statale di Scansano, secondo le modalità e quota di compartecipazione  determinate per gli altri ordini di scuola.
Art.16 - Le forme di partecipazione 

La partecipazione dei genitori alla vita dell’Asilo Nido si realizza attraverso: l’assemblea di inizio anno, le riunioni di sezione, i colloqui individuali, le feste con i 

genitori. 

Art.17 - Assemblea dei genitori 

L’Assemblea dei genitori, da effettuare indicativamente nella prima metà del mese di luglio precedente all’inizio dell’anno educativo, è convocata dal Servizio Affari Generali mediante avviso scritto. L’Assemblea ha lo scopo di illustrare il progetto pedagogico del servizio, il funzionamento e l’organizzazione, la giornata tipo, le modalità di ambientamento dei bambini, la partecipazione dei genitori. 

Art.18 - Riunioni di sezione 

Le riunioni di sezioni vengono convocate dagli educatori almeno 3 volte all’anno per parlare del gruppo dei bambini, della programmazione educativa e didattica,dell’organizzazione dei laboratori con i genitori, delle scelte educative, la verifica del lavoro svolto.
Art.19 - Colloqui individuali 
I colloqui individuali vengono richiesti dalle educatrici: 
a) prima dell’inserimento/ambientamento di ogni bambino 

b) alla fine di ogni anno educativo per tutti i genitori dei bambini che passeranno alla scuola dell’infanzia per illustrare loro il percorso di crescita dei bambini 

c) durante l’anno educativo ogni volta che ne viene ravvisata la necessità. 

Art.20 - Autoconvocazione dei genitori 

L’assemblea dei genitori e la riunione di sezione possono essere autoconvocate e svolte all’interno dei locali del servizio previa richiesta all’Amministrazione Comunale. Alla richiesta dovrà essere allegato l’ordine del giorno in discussione. L’assemblea e la riunione di sezione possono formulare proposte e presentare richieste al personale del servizio, al Coordinatore Pedagogico, all’Amministrazione Comunale. 

I colloqui individuali possono essere richiesti dai genitori ogni qualvolta ne ravvisino la necessità.
Art.21 - Coordinamento pedagogico

L’Amministrazione Comunale in raccordo con  il COeSO ,   garantisce il Coordinamento Pedagogico ed organizzativo, con l’obiettivo di promuovere iniziative atte a garantire omogeneità di indirizzo pedagogico e di livello organizzativo, nonché il collegamento tra il Nido d’Infanzia e gli altri servizi per l’Infanzia presenti sul territorio.

Assicura inoltre:
· la raccolta dei dati, delle conoscenze e delle informazioni, l’organizzazione e l’aggiornamento;
· la promozione, l’attuazione e la verifica di iniziative di aggiornamento e di formazione del personale mirante al raggiungimento degli indirizzi dell’Amministrazione Comunale avvalendosi anche della collaborazione di Esperti esterni;
· l’attivazione dei collegamenti ritenuti necessari  con le varie realtà operative , sociali e scientifiche territoriali, regionali o nazionali.

Art.22 - Aggiornamento del personale 

Nell’ottica di promuovere lo sviluppo di abilità, conoscenza e capacità, tenendo conto della tipologia degli utenti (bambini e famiglie), la ditta aggiudicataria del servizio di asilo nido dovrà assicurare la formazione e l’aggiornamento del personale impiegato . Nello specifico: 
· almeno 15 ore  complessive per tutto il personale educativo impiegato sul servizio di asilo nido; 
· almeno 4 ore annue complessive per tutto il personale ausiliario impiegato sui servizi resi. 
La formazione e l’aggiornamento, da espletarsi al di fuori dell’orario di servizio ed al di fuori della “gestione sociale” e senza alcun compenso da parte del Comune/COeSO , verterà su tematiche generali e specifiche inerenti le attività da svolgere per i servizi resi. 
Rientrano nella formazione anche eventuali corsi organizzati da enti pubblici territoriali. 

NORME SANITARIE 

Art.23 - Ammissione ai servizi e frequenza 
Ogni bambino al momento della comunicazione di ammissione al Nido ed alla Scuola dell'Infanzia dovrà risultare in regola col calendario vaccinale e dovrà produrre il certificato di avvenuta vaccinazione entro la data di inserimento.
1. Preliminarmente all'inserimento all'asilo nido l'ammesso dovrà sottoporsi a visita medica presso la Pediatria di Comunità secondo il calendario concordato con gli educatori di riferimento .

2. Il certificato medico è indispensabile per la riammissione al Nido  dopo assenze uguali o superiori ai cinque giorni.

3. Per la riammissione al Nido dopo le vacanze estive o per chiusura del Servizio, non si richiede alcun certificato medico. 

4. Nel corso dell'anno scolastico sono previste visite periodiche da parte della pediatria di Comunità al fine di tutelare la salute dei gruppi di bambini inseriti nei servizi comunali per l'infanzia. 

Art.24 - Allontanamento del bambino malato 
Gli operatori del nido e della Scuola dell'Infanzia debbono provvedere ad avvisare tempestivamente i familiari per allontanare al più presto il bambino che presenta malessere acuto ( es: vomito, otite, ecc.) o i seguenti sintomi:
· Febbre: se supera i 37,5° a misurazione esterna
· Diarrea : dopo tre scariche liquide
· Congiuntivite
· Ossiurasi: (vermi nelle feci) 

· Mughetto del cavo orale 

· Herpes labialis
· Lesioni dermatologiche sospette (es: tigna, scabbia, etc..)
In questi casi il bambino sarà riammesso dietro presentazione di certificato del medico curante che attesta l'avvenuta guarigione e la sua riammissione in comunità, anche se l'assenza è inferiore ai cinque giorni. 

Art.25 - Le malattie infettive dell'infanzia 
Secondo le disposizioni in materia di periodi contumaciali per esigenze profilattiche, contenute nella circolare n.4 del 13.03.1998 del Ministero della Sanità, il bambino affetto da malattie infettive dovrà essere allontanato dal Nido o dalla Scuola dell'Infanzia e non potrà essere riammesso, prima delle scadenze previste dalla normativa vigente e dietro presentazione del certificato medico di guarigione rilasciato dal competente Ufficio Malattie infettive della Asl territoriale.
Art.26 - Somministrazione di farmaci nei servizi Gli operatori non sono tenuti a somministrare medicinali ai bambini . In caso di personale disponibilità del docente, di volta in volta, le famiglie possono farne richiesta con le seguenti modalità: 
richiesta scritta da parte di un genitore, nella quale sia specificato che si solleva l'operatore della scuola da responsabilità derivanti da eventuali incidenti che si verifichino nonostante la corretta somministrazione del farmaco certificato del medico curante con specificazione delle dosi, degli orari di somministrazione e dichiarazione di assoluta necessità autorizzazione scritta del pediatra di comunità della sede di competenza.

Art.27 - Diete speciali 
In caso di bambini  con allergia accertata ( o in corso di accertamento ) i genitori devono presentare all'Asilo Nido o Scuola dell'Infanzia la certificazione del Pediatra di Base ( o del Centro che ha in cura il bambino) con indicati gli alimenti che non possono essere somministrati e quelli che devono essere assunti. 
In caso di momentanei disturbi gastroenterici è prevista nel menù una dieta leggera da seguire per massimo tre giorni senza la necessità di produrre alcuna certificazione medica.

ALLEGATO A
Scheda per l’attribuzione del punteggio di ammissione

	Descrizione criteri
	Punteggio

	Famiglia con unico genitore convivente occupato
	20

	Famiglia con entrambi i genitori conviventi occupati
	12

	Famiglia con unico genitore convivente non occupato 
	8

	Famiglia con entrambi i genitori conviventi di cui uno solo occupato
	5

	Famiglia con entrambi i genitori conviventi non occupati
	3

	Distanza del luogo di lavoro del padre da Scansano:

             oltre 60 km
	6

	             oltre 30 km e fino a 60
	4

	             oltre 15 km e fino a 30
	2

	Distanza del luogo di lavoro della madre da Scansano:

             oltre 60 km
	6

	             oltre 30 km e fino a 60
	4

	             oltre 15 km e fino a 30
	2

	Orario di lavoro del padre:

             oltre 8 ore
	6

	             da 6 a 8 ore
	4

	             da 4 a 6 ore 
	2

	Orario di lavoro della madre:

             oltre 8 ore
	6

	             da 6 a 8 ore
	4

	             da 4 a 6 ore 
	2

	Per ogni fratello/sorella convivente di età tra 0 e 3 anni
	3

	Per ogni fratello/sorella convivente di età tra 3 e 6 anni
	2

	Per ogni fratello/sorella convivente di età tra 6 e 14 anni
	1

	Per ogni fratello/sorella convivente disabile
	4


Il genitore studente è equiparato al lavoratore occupato. 
(vengono considerati solo i corsi di scuola  media superiore, pubblica o pareggiata, Università con attestazione di almeno n.2 esami svolti nell’ultimo Anno Accademico, o scuole di specializzazione o formazione superiore).









ALLEGATO A1

Determinazione quota di compartecipazione.
Premesso che il costo mensile per il servizio di asilo nido (12 bambini ore 8/16) è quantificabile in € 900,00 di cui € 816,00 per il personale( 2 educatori ed un assistente) ed € 84,00( per spese pulizia energia elettrica acqua riscaldamento,spese varie );
Che nell’ipotesi di richiesta di orario ridotto (12 bambini ore 8/12,30)  la spesa si riduce ad € 467,00 di cui € 417,00 per il personale  e circa € 50,00 per le spese di gestione; 
Che nell’ipotesi di riduzione a 6 bambini (unica sezione orario 8/16) la spesa a bambino ammonta ad € 1173,00 di cui € 1089,00 per il personale (è obbligatorio n.1 educatore e n.1 assistente )ed € 84,00 per gestione; 
Che nell’ipotesi di riduzione a 6 bambini (unica sezione orario 8/12,30 o 12,30/16,00) la spesa a bambino ammonta ad € 590,00 di cui € 540,00 per il personale (è obbligatorio n.1 educatore e n.1 assistente) ed € 50,00 per gestione;
Che la spesa media mensile per n.12 bambini orario 8.00/16.00 ammonta ad € 10.800,00;
Che la compartecipazione a carico delle famiglie al costo del sevizio può essere diversificata tenendo conto delle fasce di reddito ISEE come da schema di seguito riportato:
	ISEE
	QUOTA COMPARTECIPAZIONE MENSILE

	€ 0 – 5.000,00
	€ 200,00

	€ 5.001,00 – 8.000,00
	€ 250,00

	€ 8.001,00 – 20.000,00
	€ 300,00

	€ 20.001,00 – 25.000,00
	€ 325,00

	oltre € 25.000,00
	€ 350,00


Che in tale ipotesi,considerando una quota media  di compartecipazione di € 285,00/mese per bambino ed un numero di 12 bambini  le quote di compartecipazione ammonterebbero ad € 3.420,00/mese a fronte di una spesa a carico del comune di € 10.800,00/mese  con una copertura del costo del servizio di circa il 32%.
In considerazione di quanto sopra premesso, si stabiliscono le seguenti quote di compartecipazione mensile per bambino:

	ISEE
	QUOTA COMPARTECIPAZIONE MENSILE 
(h 8.00-16.00)
	QUOTA RIDOTTA DEL 30% 
(h 8.00 – 12.30)

	€ 0 – 5.000,00
	€ 200,00
	€ 140,00

	€ 5.001,00 – 8.000,00
	€ 250,00
	€ 175,00

	€ 8.001,00 – 20.000,00
	€ 300,00
	€ 210,00

	€ 20.001,00 – 25.000,00
	€ 325,00
	€ 227,50

	oltre € 25.000,00
	€ 350,00
	€ 245,00
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